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Qualità biologica e funzionalità 
del Torrente Fersina (Trentino) 

Ill/rodl/ziolle 

I1monitoraggio biologico dci corsi d'ac
qua rappresenta, a livello nazionale ed in
ternazionale, un modello valutativo assai 
diffuso c ormai consolidato, che ha vislo la 
creazione di un numero elevatissimo di me
todiche ed indici basati sullo studio di dif
ferenti comunità indicatrici (periphyIOJl, 
microperiphytoll, macrozoobellt/lOs, vege
tazione acquatica e fauna ittica). 

Esso consiste in lilla raccolta di informa
zioni riferite a determinati sili e ad intervalli 
di tempo regolari , al fine di disporre di dati 
per la definizione della situazione con"ente 
(funzione di allarme o di segnalazione), stabi
lire dei Irelld (funzione lrelld), testare la con
fOllllità agli standard definiti dai piani di risa
Ilamento o dalle normative vigenti (funzione 
di controllo). La sorveglianza dell'ecosistema 
può contribuire in modo incisivo al monito
raggio della qualit" dell'acqua, in quanto le 
comunità biologiche si comportano come os
servatoli in continuo (in contrapposizione alle 
informazioni puntiformi fomite dalle analisi 
chimiche), reagiscono in modo evidente ad 
un 'ampia varietà di parametri ed inquinanti 
dell'acqua (mentre il monitoraggio chimico è 
legato alla conoscenza del lipo di inquinante 
che dovrebbe essere presente) ed hanno la 
proprietà di integrare l'effetto di un insieme 
di inquinanti (DE PAUW, in stampa). 

Negli ultimi anni, accanto alle metodiche 
tradizionali di indagine dello stato della qualità 

biologica dei corsi d'acqua, attuato attraverso 
l'utilizzo di comunità indicatlici, si sta svilup
pando un nuovo approccio di analisi, in grado 
di valutare il corso d'acqua nel suo complesso 
c di liunire le informazioni fonutc da vari p,ml
mCIii ambientali in Ull unico indice. Ne è un 
esempio l'indice RCE-2 (Ripariall CilO/lllel 
El1l1;IVl1ll1enfa/ lndex), che ha appunto come 
obiettivo principale quello di valutare lo stato 
complessivo dell'ambiente fluviale e la sua 
funzionalità, intesa principalmente come capa
cità di Iitenzione e cìcUzzazione della sostanza 
orgmuca fine e grossolana (in)Jol"l energetico 
del fiume) e come fill/ l iolle fillro svolta dal
l'ccotono lipario nei eonfronti delI'appol10 di 
Ilutlienti provenienti dal tcnitOlio circostante 
al corso d'acqua per via ipOlTeica. L1 metodica 
fonusce pe11allto infollllazioni totalmente dif
ferenti da quelle che I;sultano dall'analisi del
l'ecosistema acquatico effettuata con altri indi
catDli o indici (Indice Biotico Esteso. analisi 
chimiche, mierobiologiche, ecc.); essa ha subi
to di recente un processo di revisione ed adat
tamento a tutte le realtà italiane ed è stata deno
minata Indice di Funzionalità Fluviale (IFF) 
(SIUGARDI el al., in stampa). 

Area di studio 

Il Fersina è un affluente della sini stra 
orografica del Fiume Adige. È L1n corso 
d'acqua di 20 ordine che scorre interamente 



nella provincia di Trento, coprendo una di
stanza di 29,3 km. SoHende un bacino 
imbrifero di 171, I km2 (.MINISTERO DEI LA
VORI PUBBLICI, 1933) che confina con quello 
del Fiume Brenta a Sud e ad Est, del Tor
rente Avisio a Nord e con quello del Fiume 
Adige, di cui fa parte, ad Ovest. 

Sono state individuate quattro stazioni 
situate sull'asta del Torrente Fersina: 
- stazione I , Fersina Palù; 
- stazione 2, Fersina S. Orsola; 
- stazione 3, Fersina Pergine; 
- stazione 4, Fersina Trento; 
e cinque stazioni localizzate sui principali 
affluenti, nel tratto immediatamente prece
dente all'immissione nel Fersina: 
- stazione 5, Torrente Rigolor; 
- stazione 6, Rio Negro; 
- stazione 7, Rio Farinclla; 
- stazione 8, Torrente Silla; 
- stazione 9, Rio Salè. 

Metodiche di illdagille 

II/dice Biotico Esteso (IBE) 

La valutazione della qualità biologica dei 

A B 

corsi d ' acqua attraverso la metodica IBE si 
basa sull'analisi della comunità dei macro
invertebrati. Tale comunità è costituita da or
ganismi con dimensioni generalmente supe
riori al millimetro, appartenenti a differenti 
gruppi sistematici: larve di insetti , mollu
schi, irudinei (sanguisughe), planarie, oli
gocheti (vermi) e crostacei (fig. 1). Tali or
ganismi presentano una differente sensibilità 
nei confronti delle alterazioni ambientali , sia 
di carattere chimico che di natura fisica, e 
vcngono pertanto utilizzati diffusamente per 
studiare la qualità dci corsi d'acqua. 

Il metodo IBE deriva dall ' indice inglese 
Trel/t Biotic ll/dex (WOODlWISS, 1964), a se
guito di un adattamento alla realtà dei corsi 
d'acqua italiani (GHETTI, BONAZZI, 1980; 
GHElTI, BONAZZI, 1981 ; GHETII, 1986). Nel 
1995 l'IBE è diventato metodo standard a li
vello nazionale (GHElTI, 1995, 1997) e solo 
recentemente, dopo anni di applicazione sal
tuaria sul territorio italiano, con il Decreto 
Legislativo 152/99, è stato introdotto a livel
lo nazionale come metodica obbligatoria, da 
affiancare ai metodi di indagine più tradizio
nali (analisi chimiche e microbiologiche), al 
fine della determinazione della "qualità am
bientale dei corsi d'acqua". 

•... 

\) 
C D 

Fig. l - ]\'lacroill\"Crlcbrati. A: Perla sp. ; B: EcdyolIl/ms sp.; C: Silllllliidae: D: LiIl1//ephilidae (CA~IPA[OLI et al. , 1994, 1999). 
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Il metodo rientra nella categoria degli 
"i ndi ci biotici" cd ha pertanto la caratteri
stica di combinare il va/ore di indicatore di 
a/culle specie con la ricchezza il1 specie 
della struttura della comunità. L'analisi del
la struttura della comunità dei macroi nver
tebrati, operata attraverso il campionamen
to degli organismi belltonici lungo un tran
setto rappresentati vo, permette di dctenni
nare il valore dell 'indice IBE, a cui SOli o 
associate lilla classe di qualità ed un giudi
zio (/; qualità. l risuilati ottenuti, riportati 
su idonea carlogratia con i colori corri
spondenti alle classi, permettono una lettu
ra immediata de llo stato di salute dci cors i 
d'acqua anche ai non esperti (tab. I). 

L' indagine è stata effe ttuata nell 'ottobre 
1999, sulle quattro stazioni situate sull 'asta 
del Torrente Fersina (staz. 1-4) e cinque 
stazioni localizzate sui principali affluenti , 
nel tratto immediatamente precedente al 
l' immissione nel Fersina (slaz. 5-9). 

II/dice EPI-D (II/dice di ElItmjìzzaziol/e -
PolIl/ziol/e) 

L'indice EPI-D (indice biologico) si basa 
sull ' utili zzo de lle Diatomee epilitiehe co
me organismi indicato ri della qualità bio lo 
gica. 

Le Diatomee (o Bacillariophyceae) sono · 
alghe unicellulari , che comprendono specie 
le cui cellulc sono riunite in colonie e altre 
in cui sono solitarie. Esse possiedono lilla 

particolare parete cellulare, con depositi di 
silice. che forma Ull guscio, il fru stulo , carat
terizzato dalla presenza di sculture dal gran
de valore sistematico (tig. 2). Nei corsi d ' ac
qua, le Diatomee concorrono a costituire 
lilla comunità biologica acquatica definila 
cOllle per;pItYlolI, rappresentata da un 'ampia 
varietà di organismi in grado di colonizzare 
diversi tipi di substrati sommersi (piante, se
dimenti soffici , substrati duri), rivestendoli 
con una pellicola piÌI o meno spessa. Essa 
comprende, o hre alle Diatomee, batte ri , fun
ghi, protozoi e organismi fotosintetic i (c ian
obatteri, alghe verdi e brune). La metodica 
EPI-D, in particolare, prende in considera
zione le Diatomee che colonizzano i subslrn
ti duri , come ad esempio ciotto li e massi 
(Diatomee epi litiche). 

Le Di atomee sono presenti in tutte le 
tipologie fluviali ; la loro presenza ed ab
bondanza dipendo no dalle caratteris tiche 
fisiche e ch imiche dell'acqua, cd in misura 
maggiore dal grado di inquinamento orga
nico, oltre che dalle variazioni clelia 
salinità, con particolare riguardo al c loro. 
Esse pertanto, reagiscono con grande se nsi
bilità ai cambiame nti della qualità dell'ac
qua. 

CLASSI DI VALORI GIUDIZIO DI QUALITÀ COLORE 
QUALITÀ DI IBE 

Classe I 10-11-1 2- ... Ambiente non inquinato o comunque azzurro 
non alterato in modo sensibile 

Clnsse II 8-9 Ambiente con moderati sintomi verde 
di inquin amento o di alterazione 

C lasse III 6-7 Ambiente inquinato giallo 
O comunque alterato 

Classe IV 4-5 Ambiente molto inquinato arancione 
o comunque molto alterato 

Classe V 0-1-2-3 Ambiente fortemente inquin ato rosso 
o fortemente alterato 

T<lb. I - Tabella di cOll\'crsione dci "<llori di mE in classi di IIU<lliIÌl, con relali\'o giudizio c colore per la rapprcscnl37.ione 
in c<lrlografia. 



11 metodo prevede una fase di campio
namento cd una fase di preparazione del 
campione in laboratorio. In ogni stazione 
vengono raccolti alcuni ciottoli , da cui le 
Diatomee vengono asportate con uno spaz
zolino o raschiate con ulla lametta. Il mate
riale così ottenuto viene trattato in labora
torio, in modo da oltenere la completa 
ossidazionc della sostanza organica e i fru
stoli delle Diatomee ben puliti. La detenni
nazione tassonomica, previo montaggio del 
preparato su vetrino con resina ad alto indi
ce di rifrazione, viene eseguita almicrosco
pio; fa seguito la stima delle abbondanze 
relative delle specie individuate. 

La metodica EPI-D (DEu.'Umlo, 1996; 
DELL' Uo"O et al., 1999) prevede il calcolo 
del valore dell'indice tramite l'uso della 
formula di Zelinka e Marvan (1961): 

a. = abbondanza relativa della singola ,. . 
specIe (valori da I a 5); 
i. = sensibilità della singola specie (valo, 
re assegnato) ; 

A B 

l'. = aftìdabilità della singola specie (va, 
lore assegnato). 

i. è un valore che viene assegnato in base 
allri sensibilità della singola specie alle di
verse concentrazioni di sali , alla quantità di 
nutrienti , nonché alla polluzione organica. 
L'indice complessivo è rappresentato da un 
numero intero o decimale compreso tra O e 
4: valori via via più elevati indicano un dete
rioramento della qualità dell'acqua. Vengo
no detìniti 8 intervalli cii valore di EPT-D, ai 
quali COlTi sponde un giudizio sulla qualità 
del corpo idrico (tab. 2). 

La valutazione della qualità biologica 
con l' indice EPI-D sul Torrente Fersina è 
stata effettuata nel settembre 1999 su tre 
stazioni situate sull ' asta del Torrente Fer
sina (staz. 1,3, 4), in occasione del IO corso 
nazionale di formazione Biomonitoraggio 
delle acque correnti mediante impiego di 
il/dicatori algali (Diatomee). organizzato 
dall'Istituto Agrario di S. Michele ali' Adi
ge, in collaborazione con l'Agenzia Provin
ciale per la Protezione dell'Ambiente di 
Trento, l' Agenzia Nazionale per la Prote-

D E 

Fig. 2 - Dialomee epililiche. A: Cymhl'l/a m;,1If1tl Hilse t'X Rabh. ; B: Achll(llllhes /al/ce/alll (Bréb.) Grull. ; C: DialOll/a 
hyeJ/lalis (Rolh) Heiberg; D: Fmgìlari(l (lrC/lS (Ehr.) Clcvc; E: Na l'icl!/a Ir/J/ceolo/(l (Ag.) Ehrellherg (le immagini non 
sono in scala). 
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VALORI 
DELL'INDICE 

0.0 < EPI-D S; 1,0 

1,0 < EPI-D S; 1.5 

1.5 < EPI-D S; 1.8 

1.8 < EPI-D S; 2.0 

2.0 < EPI-D S; 2.2 

GIUDIZIO DI 
QUALITA' 

qualità 
eccellente 

qualità 
buona 
qualità 

abbastanza buona 
inquinamento 

leggero 
inquinamento 

moderato 
2.2 < EPI-D S; 2,5 inquinamento 

forte 
2,5 < EPI-D S; 3.0 inquinamento 

molto forte 
3.0 < EPI-D S; 4.0 ambiente 

completamente degradato 

Tub. 2 - Tabella dci valori di EPI-D c dci rispettivi giu
dizi sulla qualità dcll ' umbicTHc. 

zione dell' Ambiente ed il Centro Italiano 
Studi di Biologia Ambientale (S. Michele 
ali' Adige, 6- 10 settembre 1999). 

indice RCE-2 (Riparian Chmlllei ElIl'iron
memallndex) 

La metodica RCE-2 (SILIGARDI, MAIO
LINI, 1990; SIIJGARDI, MAIOLlNI, 1993; S,LI-

CLASSE SCORE 
I 261-300 

l-II 251 - 260 

II 201 - 250 

II-III 181 - 200 

III 121 - 180 

III-IV 101 - 120 

IV 61 - 100 

IV-V 51 - 60 

V 14 - 50 

GARDI, 1997) deriva da un adattamento alla 
realtà italiana dell 'ReE-I, ideato da Peter
sen alla tine degli anni '80 e pubblicato nel 
1992. 

L'approccio metodologico permette di 
produrre una carta di facile lettura e com
prensione dello stato di salute degli eco
sistemi acquatici, in quanto fotografa il cor
so d'acqua nella sua interezza , spostando 
l'attenzione dal particolare all'intero fiume; 
esso evidenzia, inoltre, le relazioni del cor
so d'acqua con il territorio circostante, at
traverso il riconoscimento della funzione 
tampone degli ecotoni ripari, della capacità 
autodepurativa, della qualità delle acque, 
della funzionalità , dei corridoi ecosistemici 
e di tutte le altre valellze che possono com
pletare il quadro valutativo (SILIGARDI et al. , 
2000). 

La scheda RCE-2 si compone di 14 do
mande che riguardano le principali caratteli
stiche ecologiche di un corso d ' acqua, quali 
ad esempio lo stato del telTitorio circostante, 
la vegetazione riparia, le caratteristiche della 
sezione, la vegetazione acquatica e la comu
nità macrobentonica. Per ogni domanda è 
possibile esprimere una sola delle quattro al 
ternative di risposta. TI punteggio. ottenuto 
sommando i punteggi parziali relativi ad 
ogni domanda, va da un minimo di 14 ad un 
massimo di 300 e viene tradotto in una clas
se di qualità (dalla r alla V, con classi inter
medie) a cui coni sponde un relativo giudizio 
di qualità (tab. 3). 

GIUDIZIO 

ottimo 

ottimo-buono 

buono 

buono-mediocre 

mediocre 

mediocre-scadente 

scadente 

scadente-pessi mo 

pessimo 

COLORE 

blu 

blu-verde 

verde 

verde-giallo 

giallo 

giallo-arancio 

arancio 

arancio-rosso 

rosso 

Tab. 3 - Tabella di conversione dei valori di RCE-2 in cl assi di qualità. 



Il metodo ha subìto negli ultimi due anni 
una fase di rivisitazione ed adeguamento a 
tutte le realtà tluviali italiane ed è stato im
postato con un forte riferimcnto alla fun
zionalità. L' attività di un gruppo di lavoro, 
promosso dall' Agenzia Nazionale per la 
Protezione dell ' Ambiente, ha inl"tti portato 
alla prossima pubblicazione di un manuale 
di applicazione della metodica, denominata 
Indice di Funzionalità Fluviale (IFF) (SILI
GARDI et al., in stampa). 

Il rilievo con la scheda RCE-2 è stato ef
fettuato nell ' estate 1998 su un tratto del 
Torrente Fersina compreso tra la loc. 
Frotten in Val dei NJocheni, localizzata a 
circa 2 km dalla sorgente, e l' abitato di 
Roncogno in Valsugana, per una lunghezza 
complessiva di 16,8 km. 

T. FERSINA - Trento 

I EPI·D,2,02 I 

Risultati e discussione 

L' indagine eseguita con la metodica IBE 
evidenzia lIna buona qualità biologica (T clas
se di qualità - "Ambiente non inquinato e co
munque non alterato in modo sensibile") nel
le stazioni di Palù, Sant'Orsaia e Pergine, 
mentre rileva una situazione degradata nella 
stazione situata in prossimità della confluenza 
con il Fiume Adige (Trento), che viene asse
gnata ad lilla 111 classe di qualità ("Ambiente 
inquinato o comunque alterato"). Si osserva 
infatti , in questa stazione, lIna banalizzazione 
generale della composizionc della comunità 
dei macroinvel1ebrati, con la scomparsa degli 
organismi pitl sensibili (Plecotteli ed Efe
I11crotteri ad eccezione di Baetis sp., taxOII 
piuttosto tollerante) (tab. 4). 

Fig. 3 - ;'I.·fappa della qualità biologica (lBE cd EPI-D) c della qu alità ambientale (ReE-2) . : valori di IHE; : valori di 
ErI-D; linee colorate: livelli di funzionalità. 
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T. FERSINA AFFLUENTI T. FERSINA 

l 2 3 4 5 6 7 8 9 

PL ECOTTER I 
Bracflyptera d d 
Chforoperfa d 
Dil/ocras d 
Imperla .. d 
leI/etra .. d .. d d d 
Nl'lIIoum .. 
Per/a d d 
Per/ode,~ 

PmlDl/ell/ura d 
EFHIEROTTERI 
Baelis . .. ... .. .. . . .. 
Ecd)"OIl11rt1S d d d 
l:ìJeorus .. d .. d d 
l:.ìll!clllt'rella d 
Habroleptoidl's d 
Rhilltrogt'llfl d 
TRlcunER I 
lleraeit/a(' d 
Glossosoma/ida(' 
Hydropsychù/a(' .. ... .. .. ... ... . . 
Hydroplifida(' d 
lill1lu'pf,ilidae .. d d 
Odollfoceridllt' 
Philupolllmidat' d 
PO/YC/'l1fropodùln(' d 
Rhyacophilidat, .. d 
Scricostollwtidue d d 
COLEOTTERI 
Dytiscida{' d 
Eimilllhùlne d 
Hydral'n idat· .. d d 
ODONATI 
Cardl/legaster 
DITIERI 
AlltI/Olllyidae d d 
Athericidae d d 
Cerafopogollida(' d 
Chiml/omidl/e .. ... ... . .. 
Dixidat' d 
bl/piditiae d d 
limolliidae d d d 
Psyclwditlac () () () () 
Sil/w/iidae d d d .. 
Slrmiolllyidae () 
Tilmlidal' d d d 
GASTEROPODI 
Ancylùla(' 
TRICLADI 
Crenobia 
IRUDINEI 
DiI/a 
OLIGOCHETI 
Ellchpraeidae () () () () () (I ( ) () 
Ilaplotaxitla(' 
llllllbricida(' 
fUllibriclllidtll, 
Naiditlae .. . 
TI/bifidi/al' 

TOTALE US 2 1 17 17 9 24 8 IO 9 14 
!BE 11110 lO lO 6 Il 6 6/7 6 7 
CLASSE nT QUALITÀ I I I III l III III JII III 

. , . . 
Tab. 4 - Compos IZIone della comUlllta del macrOln\'ertebratl , valore (h IBE e classe (h quahta. 
Lcgcnda: • = US valida per il ca lcolo dell'indice ; d = drift ; () = US non valida; drift = organismi trasportati dalla corrente, 
non mpprcscnltlli \'i dcl tmllo indagato: US = Unità Sistematica (famiglia o genere). 

" 



Per quanto riguarda la qualità biologica 
dei principali affluenti, si osserva che, ad 
eccezione del Torrente Rigolor (che conser
va la situazione tipica di un ambiente non 
inquinato - l classe di qualità) , gli altri ap
porri ri sultano ambienti compromessi dal 
punto di vista biologico (!Il classe di quali 
tà) e quindi risu!tnno ambienti con scarsa 
capacità autodepurativa. 

La mappa di qualità , con i colori corri
spondenti alle classi di qualità, è riportata 
in figura 3. 

] taxa di Diatomee rinvenuti nelle tre sta
zioni del Torrente Fersina sono in totale 50. 
Alcuni di essi sono esclusivi di lilla stazio
ne, mentre altri possiedono una più ampia 
distribuzione lungo il corso d ' acqua, anche 
se con abbondanze differenti. Le informa
zioni fornite dall'analis i delle Diatomee 
epilitiche mostrano una "qualità eccellen
te" nella stazione di Palù (EPI-D pari a 0,5) 
e leggcnnente peggiore nelle stazioni di 
Pergine (EPI-D pari a 1,93 - " inquinamento 
leggero" ) e di Trento (EPI-D pari a 2,02 -
" inquinamento moderato"). La comunità 
rinvenuta nella stazione di Palì. è caratteriz
zata, infatti , dalla presenza di specie tipiche 
di ambienti con poca sostanza organica, 
basso grado di minerali zzazione (basso 
contenuto salino) e pochi nutrienti (che de
terminano il grado di trofia dell ' acqua , ad 
esempio ioni ortofosfato, nitrato, ammo
nio), quali Acllllnllfhes biorefii Gennain, 
Dia/Oli/a ".rell/alis (Roth) Heiberg e 
Fragilaria arel/s (Ehr.) Cleve (t ab. 5). Le 
stazioni di Pergine e Trento presentano, in
vece, un numero totale di specie maggiore, 
con diversi fa.rn caratterizzati da una ampia 
valenza ecologica, che non sono, cioè, ec
cellenti indicatori (che presentano " l''' 

uguale a l o 3), nonché specie indicatrici di 
" inquinamento moderato" fino a " inquina
mento molto [orle". Ne sono · esempio 
Nal'icula cuspidata Kutzing, Nml iculn 
declissis Oestrup, NOl'iculn gregaria 
Donkin, Nitzsc"ia apicI/Iato (Grcg.) Gru
no\\'. Queste specie sono legate al maggiore 
contenuto di sostanza organica, di nutrienti 
e al maggior grado di rninerali zzazione del
"acqua, dovuto anche ag li apporli degli af
fluenti. 

Per il rilievo delle caratteristiche am
bientali del Torrente Fersina con la scheda 
RCE-2 sono state compilate 37 schede, con 
frequenza media pari ad lIna scheda ogni 
440 metri circa. La distribuzione delle 
schede lungo l' asta del fiume non è omoge
nea , poiché il Fersina presenta alcuni punti 
dove è stata necessaria la compilazione di 
più schede in poche centinaia di metri ed 
altri dove le caratteristiche ambientali non 
mutano anche per più di un chilometro. 
Dall ' osservazione clelia figura 3 si nota un 
graduale peggioramento della qualità da 
monte verso valle, in particolare: 
- dopo un primo tratto (850 m) di Il classe, 

imputabile alla presenza di una gradinata 
di briglie di consolidamento, il corso 
d ' acqua presenta una I classe di qualità 
tino a S. Orsa ia (lunghezza pari a 4570 
m), ad eccezione di due brcvi tratti nei 
quali si osserva lilla III classe in seguito 
alla artitìciali zzazione della sezione del
l'alveo e alla conseguente ridu zione e 
banalizzazione de lla fascia riparia ; 

- segue un secondo tratto (3480 m) di qua
lità ottima e/o buona fino a monte di 
Pergine con caratteristiche di nalllralità 
maggiori in sponda sinistra rispetto alla 
destra , nella quale la vegetazione riparia è 
alterata. A valle dell'opera di presa loca
lizzata tra due grandi briglie si segnala 
lIna flessione del punteggio; 

- i I tratto che segue (7900 ili) presenta 
un'alternanza di Il , lll, [!lIII , e III/IV 
classe di qualità. Il torrente si presenta 
artificializzato, con sistcmazioni idrauli
che sia trasversali sia longitudinali , con 
una zona riparia che a tratti è profonda
mente alterata, con 1111 percorso che in 
prossimità dell'abitato di Pergine è rad
drizzato e banalizzato, e con un ambiente 
circostante non integro, con prevalen za di 
aree urbanizzate e di colture permane nti. 

Couclusiolli 

Le mctodologie di indagine utili zzate 
nello studio della qualità biologica e de lla 
funzionalità del Torrente Fersina forni sco-
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GENERE SPECIE E VARIETÀ AUTOIU l' 3 4 

AcI/IItllI/hes bivretii Gcrmain 0.00 5 I 
Achmlll/!Jes !OI/cl'ola/tl (Bréb.) Grull . 0.75 3 2 2 
Admflll/hes milll/fissima Kiitling 1.50 3 2 2 2 
AcI/IIolllltes minutissima \'(1/: ahìnis (Grull.) l.:l.IIgc-Bcrl. 1.50 I 
Amplwm omlis (Kiitl .) Kiilz. 1.50 3 2 3 
Ali/t,110m pediclfflfs (Kiill.) Gruno\\' ne ne 3 
CoceQl/eis l,edicl/llIs Ehrenberg ne ne 4 

Cacc,Jl/t'is p/liceI/lilla Ehrcnberg ne ne 3 4 3 
Cyclorella krallllller; Hakan sson 1.;0 3 I 
C)'dore/fll radiosa (Grun.) LeJ1lIllCnll. 1.25 3 
CymalOph>luO soll'a (Hréb.) W. Smith 2.50 3 I 
G)'mbelili m;lIlI/a Hilse ex Rabh . 2.00 I 2 3 2 
Cymbt'lla proslrafll (Berkeley) Cle\'e 1.75 3 I 
Cymbella S;1II1lI1(I Gregory 1.75 3 3 3 
Cymbell(/ IfImidula GrIlIlO\\' 1.00 5 
D ellficlI/a lel/flis nu: cm ss/lln (Ntig.) Hu stcdt 0.75 3 2 
DimQIII(/ hYl'lIIalis (Roth) Heibcrg 0.00 5 3 
Dia/Oli/li mesodoll (Ehr.) Kiil zing 1.00 5 3 I I 
Dia/oli/li l'Itlgaris Bor)' 2.00 I 3 2 
/-i'agi/aria areI/l (Eia.) Clcve 0.50 3 5 2 
Fragi/arill copI/cina Dcsm3zièrcs 1.50 3 3 
Fra,~ iltlrill /lIlla (Nitzsch) L.-Bertalot ne ne 
GOlllflhollclI/a all.~ IIS ftlll/lII (Kiil z.) Rabh . 1.50 3 2 
Compllol/ell/ll angu.{/11II1 Agardh 1.00 5 2 
GOlllp/lOlIelllll olil'oCCIIIII (Hornelll .) Bréb. 2.00 5 2 2 
M(!lo.~im l'tIrilil/S Agardh 2.00 2 2 
M el'idioll drculan' (Grèv.) Agardh 0.75 3 3 
Nm'icllla ct/pilaloradialfl Gerillain 2.75 3 2 
N(/\'iCllla cl)'ptoCf'pllrl/(I Killzing 2.50 3 
NlII'Ù'ulll cryptocepha/a \'ll/: exilis Gruno\\' 2.50 3 2 
No\"icllla cryplolellella Langc-Berlnlot 2.00 2 2 
Nul'iotla cuspidata Kiilz ing 3.00 5 2 
Nm';c/l/a dec//ssis Ocstwp 2.00 5 3 3 
Nal';C/lla gn'gada Donkin 3.00 5 3 
Nm'icll/a lal/ceolflfa (Ag.) Ehrenberg 2.50 3 2 2 
NOl'iC/lla pupula KiHzing 2.50 3 4 
N(lv;Cllla radiosa Kiitzillg 1.50 3 
Nal';cII(o IripIfIlC((f/a (O.F.M.) Ilor)' 2.00 I 3 
N(/\';Cllia I,jridl/la Ehrellbcrg 2.50 3 I 

Niluchi" apicI/lata (Greg.) Gruno\\' 3.00 5 
Nin .Khill dissi'l/lftl «Klilz.) Gruno\\' 2.00 2 
Nitu chia fOl/ticola Gruno\\' 1.50 J 2 
Nilzschi// ;m:ol/spinw Gruno\\' 2.75 3 3 2 
Nituchia Iilleari.{ (Ag.) w.r..1. SlIlith 2.75 3 2 
Nifuchi" palea (Kiilz.) W. Smith IlC ne 2 
Nifzschia sigll/oidea (Nilz.) W.r..-l. Slllilh 2.50 3 I 
RIIOÌl'ospllellill abbrc\'iata (C.A. Ag.) Langc-Rert. 1.50 3 2 
SI/ti n'Ila Ul/gIIS/(f KUtzing 2.50 3 
Surirella millma BrébissO Il 1.75 3 2 
SI/dI'el/a umfis Brébisson 3.00 5 

VALORE DI EPI·l) 0.49 1.93 2.02 

Tab. 5 - Elenco delle specie di Diatomee e valore dell ' indice EPI-D. 



no informazioni peculiari e differenti. La 
determinazione della qualità biologica con 
il metodo !BE permette infatti di eviden
ziare il grado di discostamento delle stazio
ni esaminate dalla situazione ideale di rife
rimento implicito nella metodica, indican
do pertanto la presenza di alterazioni delle 
caratteristiche chimico - fisiche e della ri 
duzione della diversità morfologica am
bientale, che risulta invece necessaria al 
fine di mantenere ed ospitare comunità bio
logiche diversiticate e quindi in grado di 
operare un efficace processo di autodepu
razione. Le Diatomee epilitiche, d'altron
de, descrivono in modo pill specifico la 
trotia del corso d 'acqua e risentono in 
parlicolar modo dei nutrienti e degli appor
ti organici che giungono allo stesso. 

L'RCE-2 permette infine di evidenziare 
il grado di funzionalità del sistema acqua
ecotono ripari o-territorio circostante e del
l' insieme di differenti fun zioni ecologiche. 

Le indagini nel complesso permettono di 
ottenere lIna visione integrata dello stato di 
salute del bacino dal punto di vista ecologi
co-funzionale c risultano essere pertanto un 
approccIo utile nella gestione dei corsi 
d' acqua. 
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Riassunto 

Si riportano i risultati dell'indagine effettuata sul ba
cino del Torrente Fersina (Trentino), nella quale sono 
state utilizzate mctodologie di indagine biologica, quali 
\"IBE e l'ErI-D, che analizzano ri spetti\'amente la co
munità dci lllllcroillvertcbrati e delle Diatomee cpilitichc 
c un indice globale (RCE-2) per lo slUdio della funzio
nalità fluviale. 

SlIIl/mfll)' 

Biological qualil)' (lI/d ecological fUl/cliollalily of 
Fersina s/ream (Trelltillo) 

Biological q//(tli/y lIIu/ ecological fill/criol/alil)" oJ 
Fersil/a srream (Tremino) ll'ere ;'/l'csligmed IIsillg 
biological il/dexes (/BE (l1U1 EPt-f) alld a flll/criol/ali/)" 
iudl'x (ReE-2). 




